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A VERONA L’ASSEMBLEA STRAODINARIA DELLA FEDERBIM 


Consapevole La cronaca dei lavori 


impegno 


In un articolo pubblicato 
sul nostro numero di Gen- 


naio, l'Avv. Oberto ha « pre. 


sentato » l'Assemblea della 
FEDERBIM, tenutasi poi a 
Verona il 24 corrente, ed ha 
ricordato i dieci anni di dure 
lotte sostenute dagli Ammi- 
nistratori dei Comuni. mon- 
tani e dei Consorzi B.I.M. 
per difendere, in ogni sede, 
quello che la Corte Costitu- 
zionale ha definito un loro 
diritto: i sovracanoni  idro- 
elettrici. 

L'Assemblea di Verona è 
l'ultimo atto di questa lun- 
ga vicenda e, se deve giu- 
stamente essere legata da 
una ideale continuità con le 
manifestazioni che l’hanno 
preceduta, dal Convegno di 
Roma del Marzo 1956 alle 
giornate di protesta di Ve- 
rona, Trento e Bolzano ai 
Congressi dell'UNCEM ed al- 
le. Assemblee della  FEDER- 
. BIM, ci è parso di poter co- 


gliere dal suo contesto due. 


note nuove o, almeno, due 
note iche hanno avuto una 
particolare accentuazione sia 
nella relazione che negli in- 
terventi. 


La prima, è l'accento fer- 
mamente posto sulla neces- 
sità di raggiungere la cer- 
tezza del diritto: ormai il re- 
golare versamento dei sovra- 
canoni non può più essere 
posto in termini di trattati- 
ve più o meno amichevoli 
o di transazioni, ma deve 
formare oggetto di un pre- 
ciso impegno del Governo e 
del Farlamento. 


La seconda nota caratte- 
rizzante il Convegno è stata 
il nuovo atteggiamento dei 
Dirigenti dei Consorzi, pro- 
prio nella loro veste di rap- 
presentanti dei soggetti atti. 
vi del diritto al sovracano- 
ne. E° stato dismesso un cer- 
to loro passato atteggiamen- 
to di portatori di speranzo- 
sa attesa, assunto in vista di 
una futura attività a benefi- 
cio delle loro popolazioni ed 


in vista di futuri risultati 
positivi che, pur certi nei 
propositi e nei fondamenti, 


restavano pur sempre nel 
campo delle previsioni. Og- 
gi, i Dirigenti dei Consorzi 
hanno ‘saputo, con la loro 
concreta, aderente, tempesti- 
va anche se prudente attivi- 
tà, trasformare le previsioni 
in realtà; hanno presa co- 
scienza del bene che hanno 
fatto, possono mostrare le 
opere realizzate e le. inizia- 
tive concretate, i vecchi iso. 
lamenti e le antiche inimici- 
zie superati e le nuove col- 
laborazioni assicurate; pos- 
sono, in una parola, dimo- 
strare che i sovracanoni sono 
stati bene impiegati. 


Anche per questo possono 
oggi con più ferma voce pre- 
tendere che se errori sono 
stati fatti vengano corretti, 
se nuove disposizioni legi- 
slative sono necessarie ven- 
gano adottate, ma comunque 
ai loro Consorzi venga assi- 
curata la vitalità e la icapa- 
cità operativa che era negli 
intendimenti del legislatore 
loro conferire. 


L-P. 


alla Camera di 


Tutte le possibili implica- 
zioni che le recenti sentenze 
della Corte di Cassazione, che 
hanno disapplicato quattro 
Decreti del Ministro dei La- 
vori Pubblici delimitanti i 
B.I.M. Nera Velino, Liri Ga- 
rigliano, Aterno ‘Pescara, e 
Potenza, per otto concessioni 
‘assentite nei Bacini stessi, 
sono state esaminate dall’As- 
semblea della FEDERBIM, 
riunita in Verona sotto la 
presidenza dell’Avv. ‘Gianni 
Oberto, che della Federazio- 
ne stessa è Presidente, Il Vi- 
ce Presidente dell’UNCEM, 
Avv. BENEDETTI, in aper- 
tura di seduta, ha portato al- 
l'Assemblea il saluto Suo per- 
sonale e del ‘Consorzio B.I.M. 
Adige di Verona da lui pre- 
sieduto. 


L’Avv. OBERTO lo ha rin- 
graziato e, prima di dar cor- 
so ai lavori, ha commemora- 
to la figura di un grande 
amico della montagna di re- 
cente scomparso: il Sen. Prof. 


Michele Gortani, Presidente. 


della Comunità Carnica e già 
Presidente del Consorzio B. 
I.M, Tagliamento di Udine. 
Ha ricordato innanzitutto la 
Sua opera di Parlamentare, 
a cui la montagna deve l’ac- 
coglimento nella Costituzione 
Repubblicana del 2° comma 
dell’art. 44 che va considera- 
to quale matrice della sueces- 
siva legislazione a favore dei 
territori montani. 
Ha ricordato poi la. Sua 
lunga ‘attività di ammini- 
stratore svolta a favore dei 
Comuni della Carnia, alla cui 
antica Comunità ha dato im- 
pronta nuova e dinamica, La 
FEDERBIM ricorda ancora 
il Sen. Gortani come proprio 
consulente tecnico di alta ca- 
pacità, di grande diligenza, 
di grandissima onestà. 


Il Presidente ha poi dato 
lettura della lettera inviata- 
Gli dal Presidente dell’UN- 
CEM, On. Dr. Enrico Ghio: 


Carissimo Oberto, 
altri impegni non mi consen- 
tono, come sarebbe stato mio 
vivo desiderio, di essere pre- 
sente all’ Assemblea della FE- 
DERBIM. Ti prego quindi di 
volermi scusare e di farlo an- 
che con gli amici presenti. 

Desidero, anche se del tut- 
to superfluo, assicurarTi la 
mia premurosa attenzione per 
quei problemi che in questo 
momento costituiscono moti- 
vo di seria preoccupazione 
per la Federazione da Te pre- 
sieduta. Gli amici della FE- 
DERBIM sanno di avere in 
Te un valido, tenace, mon- 
tanaro rappresentante che, 
con la Tua autorevolezza, dai 
tutte le garanzie perchè sia 
fatto tutto il possibile per una 
soddisfacente soluzione dei 
problemi suaccennati. Ma lo 
amico Oberto sa anche di po- 
ter contare, come sempre, 
sulla totale solidarietà della 
UNCEM che tegue con par- 
ticolare attenzione, anche at- 
traverso il suo Segretario Ge- 


nerale, che e, al tempo stes- 


so, Direttore della FEDER- 
BIM, gli sviluppi della situa- 
zione. 

In attesa di presto incon- 
trarci per esaminare insieme 
le iniziative che eventualmen- 
te dovremo adottare mi è 
gradito inviare a Te ed a tut- 
ti gli amici il mio più cor- 
diale e fraterno saluto. 

Tuo 

Enrico Ghio 


Il Presidente Oberto ha 
quindi svolto una dettagliata 
relazione, di cui pubblichia- 
mo a parte un ampio rias- 
sunto. 

A conclusione della Sua re- 
lazione, l’Avv. Oberto ha ri- 
badito l’assoluta necessità che 
i Consorzi BIM raggiunga- 
no al più presto la certezza 
del loro diritto a percepire i 
sovracanoni idroelettrici: di- 
ritto esplicitamente ricono- 
sciuto non solo nella seconda 


Commercio 


sentenza della Corte Costitu- 
zionale ma che i Consorzi 
stessi sì sono conquistato con 
la loro decennale attività per 
favorire lo sviluppo economi- 
co e sociale delle loro popo- 
lazioni, attività da tutti rico- 
nosciuta altamente efficace e 
benemerita. 


Apertasi la discussione sul- 
la relazione dell'Avv. Ober- 
to, sono intervenuti numero- 
si rappresentanti dei Consorzi. 


Il Cav. BALDOVIN ha ri- 
levato che da tutta questa 
vicenda la legge 959 risulta 
confermata ed intatta nella 
sua validità; in discussione 
sono esclusivamente le peri- 
metrazioni dei B.I.M. effet- 
tuate con i Decreti del Mi- 
nistro dei Layori Pubblici. 
Ha rilevato essere indispen- 
sabile che i Consorzi conti- 
nuino a poter contare sul co- 
stante annuale gettito dei so- 
vracanoni, dati gli impegni 
seni da essi assunti 

ed ha pitato Tese esempio del 


Belluno, da lui presieduto, 


che ha assunto impegni per 
sette anni nel campo degli 
interventi a favore del turi- 
smo, per dieci anni in quel- 
lo dello sviluppo industriale e 
per venti anni per le realizza- 
zioni di più adeguati impian- 
ti per l’assistenza sanitaria. 
Il Cav. Baldovin ha conclu- 
so rilevando la necessità che, 
non solo i sovracanoni ven- 
gano assicurati ma vengano 
congruamente aumentati nel- 
la misura unitaria, in rela- 
zione al diminuito potere di 
acquisto della moneta, sì da 
consentire possibilità di in- 
terventi almeno pari a quel- 
li possibili nel 1953. 


Il Dr. RIZZI, Presidente 
del Consorzio B.I.M. Adige 
di Trento, ha illustrato la si- 
tuazione dei ‘Consorzi che 
hanno stipulato accordi tran- 
sattivi con i concessionari 
idroelettrici ed ha aderito al- 


LA LEGGE 959 


ha conferito ai Comuni montani un diritto nei contronti di tutti coloro che. 
qualunque fosse la loro situazione rispetto allo Stato, ritraevano una utilità 
dalla montagna trasformandola in ricchezza nelle zone di pianura, senza 
che alle popolazioni della montagna ne risultasse un apprezzabile benelicio. 


Corte Costituzionale - Sentenza n. 38 del 138 Maggio 1965 


la tesi, espressa dall'Avv. 
Oberto, sulla validità delle 
transazioni, specialmente in 
considerazione del fatto che 
molte di esse furono stipu- 
late dopo una pronuncia del- 
la Magistratura che, in pri- 
ma istanza, aveva giudicato 
illegittimi i bacini delimitati 
con i Decreti Ministeriali. 


L’Avv. BENEDETTI ha 


Il nuovo Governo Moro 


I Ministri 


Presidente del Consiglio dei ministri: on. MORO 


(d.c.); 


Vice-presidente del Consiglio: 


on. NENNI (soc.); 


Ministro senza portafoglio con l'annesso incarico 
di capo della delegazione italiana all’Assemblea gene- 
rale dell'ONU: sen. PICCIONI (d.c.); 

Ministro senza portafoglio per la Cassa del Mezzo- 
“giorno: on. PASTORE (d.e.); 

Ministro senza portafoglio per la riforma della Pub- 
blica Amministrazione: on. BERTINELLI (p.s.di); 

Ministro senza portafoglio per la ricerca scientifi- 
ca: sen. RUBINACCI (d.c.); 

Ministro senza portafoglio per i rapporti col Par- 
lamento: onorevole SCAGLIA (d.c.); 

Affari esteri: on. FANFANI (d.c.); 

Interno: on. TAVIANI (d.c.); 

Grazia e Giustizia: on. REALE (rep.); 


Bilancio: 


on. PIERACCINI (soc.); 


Finanze: on. PRETI (p.s.d.i.); 
Tesoro: on. COLOMBO (d.c.); 
Difesa: on. TREMELLONI (p.s.d.i.); 
Pubblica Istruzione: on. GUI (d.c.); 


Lavori Pubblici: 


on. MANCINI (soc.); 


Agricoltura e Foreste: on. RESTIVO (d.c.); 
Trasporti e Aviazione civile: on. SCALFARO (d.c.); 
Poste e Telecomunicazioni: sen. SPAGNOLLI (d.c.); 
Industria e Commercio: on. ANDREOTTI (d.c.); 


Lavoro e Previdenza Sociale: 
Commercio con l’estero: 


sen. BOSCO (d.c.); 
sen. TOLLOY (soc.); 


Marina mercantile: on. NATALI (d.c.); 
Partecipazioni statali: sen. BO (d.c.); 
Sanità: sen. MARIOTTI (soc.)}; 


Turismo e Spettacolo: 


on. CORONA (soc.). 


I Sottosegretari 


Presidenza del Consiglio: SALIZZONI (d.c.); 


Esteri: LUPIS (p.s.d.i.), ZAGARI (p.si.), 


(d.c.); 


OLIVA 


Interni: GASPARI (d.c.), CECCHERINI (p.s.d.i.), 


AMADEI (p.s.i.); 
Bilancio: CARON (d.c.); 


Finanze: BENSI (p.s.i.), V. COLOMBO (d.c.), VAL 


SECCHI (d.c.), GIOIA (d.c.); 


Tesoro: AGRIMI (d.c.), GATTO (d.c.), ALBERTINI 


(p.si.), BRACCESI (d.c.); 


L'ifesa: COSSIGA (d.c.), SANTERO (d.c.), GUADA- 


LUPI (p.s.i.); 
Pubblica Istruzione: 


BADALONI (d.c.), 


CALEFFI 


p.si.), ELKAN (d.c.), ROMITA (p.s.d..); 


Lavori Pubblici: 
ANGRISANI (p.s.d.i.); 


DE COCCI (d.c.), GIGLIA (d.c.), 


Agricoltura: ANTONIOZZI (d.c.), PRINCIPE (p.s.i), 
CAMANGI (p.r.i.), SCHIETROMA (p.s.di.); 


Industria: MALFATTI 
(p.si), B PICCARDI (d.c.); 
Trasporti: 


Poste: MAZZA (d.c.); 
Commercio Estero: 
(d.c.); 


VETRONE (d.c.), 


(d.c.), VITTORIA MEZZA 


LUCCHI (p.s.i.), FLORENA (d.c.); 


GRAZIOSI 


Partecipazioni Statali: DONAT CATTIN (d.c.); 
Lavoro: CALVI (d.c.), DI NARDO (p.si.), MARTO- 


. NI (p.s.di.); 


Marina Mercantile: MARTINEZ (p.s.i.); 


Turismo: SARTI (d.c.); 
Sanità: VOLPE (d.c.); 


Giustizia: MISASI (d.c.). 


A Ln ———_——_—_—_————————n1 


ricordato l’ Assemblea tenuta- 
si in Roma il 16 novembre 
1962, mentre era in corso la 
discussione parlamentare sul- 
la legge per la nazionalizza- 
zione dell’industria elettrica, 
In quella Assemblea, era sta- 
to chiesto che nella nuova 
legge fosse accolto un emen- 
damento che facesse obbligo 
all'Ente di Stato di versare 
i sovracanoni in esecuzione 
dei Decreti Ministeriali; il 
rappresentante del Governo, 
Sottosegretario all’Industria 
On. Cervone, aveva espresso 
il Suo convincimento che ta- 
le disposizione non fosse ne- 
cessaria e si era dichiarato 
fiducioso sulla pacifica appli- 
cazione della legge. L’Avv. 
Benedetti ha proposto che 
venga dato un ampio man- 
dato al Presidente ed alla 
Giunta di prendere gli op- 
portuni contatti ed assumere 
le iniziative più idonee ad as- 
sicurarare la integrale appli- 
cazione della legge 959. 

L'Avv. ANDRIOLI del 
Consorzio B.I.M Adige di Ve- 
rona, ha proposto di interes- 
sare della questione anche il 
Ministero dell'Agricoltura, in 
quanto espressamente chiama- 
to dalla stessa legge 959 a 
collaborare con il Ministero 
dei Lavori Pubblici per la 
delimitazione dei Bacini Im- 
briferi Montani. 

L'Avv. VETTORAZZI del 
Consorzio B.I.M. Brenta di 
Trento ha espresso il parere 
che sia necessaria una nuova 
legge che sancisca la validi. 
tà degli attuali Bacini Im- 
briferi. 

;:L’Avv. RINALDI, Presi- 
dente del Consorzio B.I.M. 
di Como-Brembo-Serio di 


Bergamo, ha esposto la situa- 
zione del Suo Bacino dove 
sino ad oggi L’ENEL ha re- 
golarmente versato i sovra- 
canoni, Ha ritenuto però an- 
ch’egli necessaria una nuova 
legge che stabilisca in via de- 
finitiva i criteri di delimita- 
zione dei Bacini Imbriferi e 
si è dichiarato favorevole al 
principio di includere nei 
B.I.M. tutti e solo i territori 
montani classificati tali dalla 
legge 991. 

L’Ing. ALBONICO, Presi- 
dente del Consorzio BIM Va- 
raita di Cuneo, ha voluto por- 
tare una nota di ottimismo 
nell’ Assemblea, ritenendo che 
i concessionari. idroelettrici 
avrebbero continuato il ver- 
samento dei sovracanoni in 


vista delle finalità sociali 
perseguite dai (Comuni e dai 
Consorzi beneficiari. Però 


non ha ritenuto che questo 
sia sufficiente a dare la cer- 
tezza del diritto e si è asso- 
ciato all’Avv. Rinaldi nel ri- 
tenere opportuna la fissazio- 
ne dei criteri a mezzo di ap- 
posita legge. 


Il Cav. CITORELLI del 
Consorzio B.I.M. Nera Veli- 
no di Perugia ha ringraziato 
la FEDERBIM per l’appog- 
gio dato al suo Consorzio, 
che è uno dei direttamente - 
interessati nelle sentenze in 
esame. Si è rammaricato del 
fatto che la disapprovazione 
del Decreto Ministeriale, giu- 
dizialmente chiesta ed otte- 
nuta dalla Società Terni, si 
sia concretata nel mancato 


“sonia 


n “ 
EI: 4 


IL MONTANARO d' Italia 


Loschema dellarelazione dell'avv.(Gianni Oherto 


La serie delle recenti sen- 
tenze della Corte di Cassazio- 
ne S.U. in merito alla legit- 
timità di alcuni decreti di 
delimitazione di B.I.M. ema- 
nati dal Ministro dei Lavori 
Pubblici, decidono tutte nel 
senso ‘di riconoscere. illegitti- 
mi i decreti oggetto di gra- 
vame.; Tali decreti, pertanto, 
pur senza essere annullati o 
modificati, vengono disappli- 
cati, 

E° evidente che gli effet- 
ti di tali sentenze dovrebbero 
essere limitati esclusivamente 
alle parti interessate al giu- 
dizio. 

Nel caso in esame, però, 
la Corte di Cassazione, con- 
fermando le decisioni del Tri- 
bunale Superiore della Acque 
Pubbliche, ha ritenuto che 
causa della illegittimità dei 
decreti ministeriali è stata la 
adozione di una discreziona- 
lità amministrativa anzichè 
tecnica, nella delimitazione 
dei bacini imbriferi montani. 

La stessa Corte Costituzio- 
nale, nella sua prima senten- 
za che affermava la legittimi. 
tà costituzionale della Legge 
N. 959, aveva .chiaramente 
riconosciuto al Ministro tale 
discrezionalità tecnica e ne 
aveva altrettanto chiaramente 
esclusa la discrezionalità am- 
ministrativa. 

Ora, la Corte di Cassazio- 
ne, nelle sue sentenze, ha giu- 
dicato secondo un principio 
di carattere generale, appli- 
cabile quindi non solo alle 
parti interessate alle senten- 
ze, ma a tutti i B.I.M. Ne 
consegue che questa illegitti- 
mità dei decreti può essere 
fatta valere da tutti gli in- 
teressati. Diciamo tutti. gli 
inieressati in quanto la ille- 
[gittimità di un bacino può 
essere fatta rilevare giudizial- 
mente 


ma, 

- dai ggetti attivi che ne ab- 
biano interesse: ad esempio, 
dai Comuni classificati mon- 
tani che potrebbero avere in- 
teresse a vedere esclusi dal 
loro B.I.M. quegli altri Co- 
muni che, non avendo carat- 
tere di montanità, sono sta- 
ti in esso inclusi dal decreto 
ministeriale. 

Ricordiamo che questa 
azione era stata, appena no- 
ti i decreti ministeriali del 
14-12-1954, consigliata dalla 
stessa UNCEM ai Comuni 
montani, e ‘alcuni Comuni 
avevano effettivamente inizia- 
to una azione in questo sen- 
so. Azione che fu successi- 
vamente, per evidenti ragio- 
ni, abbandonata. 


Quali possano essere ora, 
a nostro avviso, le conseguen- 
ze della sentenza in. esame? 


non solo dai. soggetti & 
, anche. 


In via generale possiamo pen- 
sare, almeno in linea teori- 
ca, che tutti i concessionari 
potrebbero sospendere il. ver- 
samento dei sovracanoni, fa- 
re dichiarare illegittimo il 
bacino in cui le opere di pre- 
sa degli impianti sono com- 
prese, e poi ripetere i versa- 
menti effettuati. 

Queste ipotesi di una: to- 
tale cessazione del versamen- 
to dei sovracanoni è più che 
altro teorica, in quanto altre 
considerazioni si possono fare: 


a) esiste una differenza 
di fatto per gli impianti esi- 
stenti tra i 300 e i (6-700 
metri, e quelli esistenti ad 
altezza superiore. E’ eviden- 
te che per questi ultimi, l’in- 
teresse a far dichiarare ille- 
gittimi gli attuali bacini po- 
trebbe essere notevolmente 
affievolito dal fatto che, co- 
munque venga fatta una nuo- 
va perimetrazione è indubbio 
che essi ne verrebbero inclusi. 

Abbiamo già qualche sen- 
tenza in cale er del Tribu- 
nale delle Acque Pubbliche 
per alcuni impianti situati a 
quota superiore ai 700 metri, 
nelle quali è ‘esplicitamente 
detto che nessun interesse ave- 
vano questi impianti ad una 
dichiarazione di illegittimità 
del bacino, 

Per quanto riguarda poi 
gli impianti situati tra i 300 
e i 6-700 metri, situati cioè 
nella zona di cui si contesta 
il carattere di montanità, una 
situazione di diritto diversa 
possiamo individuarla tra le 
concessioni che hanno versa- 
to i sovracanoni in base ad 
accordi transattivi stipulati 
con i Consorzi o i Comuni 
beneficiari e quelli che han- 
no pagato in applicazione pu- 
ra e semplice della legge. 

Per questi ultimi posisnie 


© pensare. che possano se sé senz’al- 


tro agire per far dichiarare 
illegittimo il bacino e, di con- 
seguenza, essere esonerati dal- 


l’obbligo del versamento del 


sovracanone ed inoltre richie- 
dere la restituzione di quan- 
to indebitamente versato. 

b) Per gli impianti che 
sono stati oggetto di transa- 
zione, la questione è discu- 
tibile. 

Teniamo presente che le 
sentenze della Corte di Cas- 
sazione non hanno annullato 
il decreto, ma ne hanno ri- 
conosciuto la illegittimità e 
lo hanno di conseguenza di- 


sapplicato per gli impianti in , 


esame. 

Ora, a nostro avviso, si trat- 
ta di vedere se la transazione 
debba essere considerata co- 
me una rinuncia da parte 
«dei concessionari a far valere 


Riunita a Torino 
la giunta della Federbim 


In Torino, presso la sede dell’Amministrazione Pro- 
vinciale, la Giunta Esecutiva della FEDERBIM, si è 
riunita il 14 febbraio sotto la presidenza dell'Avv. 
Gianni Oberto. Presidente della Federazione. 


L’Avv. Oberto ha introdotto i lavori con una rela- 
zione sulla situazione organizzativa e finanziaria della 


Federazione e sullo stato di applicazione della legge 


959 in relazione alle note sentenze della Corte di Cas- 


sazione, che hanno disapplicato, perchè ritenuti ille- 


gittimi, quattro Decreti ministeriali di delimitazione di 


B.I.M. 


Sono intervenuti nella discussione l'Avv. 


il Cav. Uff. Baldovin ed il Prof. Maz- 


il Cac. Brun, 
zoli ed il Dr. 


Pezza. 


Rinaldi, 


La Giunta, a conclusione dei suoi lavori, ha re- 
datto il Conto Consuntivo 1965, da sottoporre all’esa- 
me del Collegio dei Revisori dei Conti, ed ha aggior- 


nato alcune voci del Bilancio Preventivo 1966. 


Per l’approvazione dei Bilanci e per l’esame della 


situazione creatasi con le sentenze della Corte di Cas- 


sazione, la Giunta ha deliberato di convocare, in se- 


duta ordinaria e straordinaria, l’ Assemblea della 


Fe- 


derazione per il giorno 24 febbraio alle ore 10 in Verona. 


la illegittimità del decreto, 
rinuncia compensata da un 
minore esborso a titolo di so- 
vracanoni arretrati e di in- 
teressi. 


E’ evidente che questa in- 
terpretazione sarà valida, se 
al diritto nascente dalla pro- 
nuncia di illegittimità del de- 
creto sarà riconosciuta la na- 
tura di diritto rinunciabile o 
no: il fatto stesso però che 
sia stato oggetto di una tran- 
sazione starebbe a dimostrare 
che si tratta di un diritto 
rinunciabile e, quindi, il ver- 
samento dei sovracanoni do- 
vrebbe continuare in base pro- 
prio alla transazione effet- 
tuata. 

E’ chiaro che a queste con- 
siderazioni di fatto e di di- 
ritto debbono aggiungersi al- 
tre considerazioni di carat- 
tere politico-sociale: ‘penso 
che queste ragioni di oppor- 
tunità saranno tenute presen- 
ti. dai dirigenti delle società 
concessionarie e particolar- 
mente dall’ENEL, Ente che 
viene giustificato sopratutto 
dalla necessità di perseguire, 
a mezzo di una gestione sta- 
tale, scopi di carattere sociale. 

In una linea di pura ipo- 
tesi, potremmo, anche pensa- 
re che le ragioni politico-so- 
ciali saranno tanto preponde- 
ranti da indurre tutti i con- 
cessionari, nessuno escluso, a 
continuare a versare i sopra- 
canoni; però anche in que- 
sto caso la questione non sa- 
rebbe risolta. A parte il fatto 
che alcune concessioni non 
hanno mai pagato, il versa- 
mento continuerebbe in un 
regime di precarietà e di 
provvisorietà. Infatti, specie 
dopo la pronuncia della Cor- 
te di Cassazione, tuiti i peri- 
metri dei bacini sarebbero po- 
tenzialmente illegittimi. Man- 


re, avendolo con la Legge 
959 giustamente delegato al 
Ministro dei Lavori Pubblici. 


Inoltre, in linea di fatto, 
il Parlamento dovrebbe adot- 
tare dei criteri di delimita- 
zione, e allora è più sempli- 
ce che esso li indichi al Mi- 
nistro dei Lavori Pubblici an- 
zichè applicarli esso stesso. 

Il secondo tipo di legge ci 
sembra parimenti da esclu- 
dere, in quanto potrebbe es- 
sere considerata come una il- 
lecita interferenza del potere 
legislativo sul potere giudi- 
ziario, oltrechè una parimen- 
te illecita conferma di un at- 
to amministrativo da parte 
del potere legislativo, Motivo 
quest’ultimo, rilevato dalla 
Commissioni Giustizia del 
Senato in sede di ‘parere sul. 
la legge interpretativa propo- 
sta a suo tempo dall’UNCEM 


‘in questo senso. 


Non resta quindi, a nostro 
avviso, che richiedere al Par- 
lamento l’approvazione di una 


legge, possibilmente di ini- 
ziativa governativa, che  in- 
dichi chiaramente i criteri 


per la chiusura a valle dei 
BIM. 


Quali porebbero essere i 
eriteri tecnici da includere 
in una nuova legge? Innan- 
zitutto occorrerà ricordare che 
i decreti ministeriali hanno 
un duplice scopo: 

a) individuare quali sono 
i BIM; 

b) perimetrarli. 


E’ evidente che anche le 
sentenze in esame non met- 
tono in discussione la legit- 
timità della individuazione 
dei bacini, ma vertono esclu- 
sivamente sulla perimetrazio- 
ne, e questa solo sulla chiu- 
sura a valle, essendo i limiti 


| ca quindi la certezza del di- ti n 
ritto al sovracanone da par- | 


te degli Enti beneficiari; cer- 
tezza del diritto che invece 
deve essere garantita. 

Possiamo individuare due 
modi per ottenere questa cer- 
tezza. Il primo può scaturire 
da una serie di atti ammi- 
nistrativi posti in essi dal 
Ministro dei Lavori Pubbli- 
ci, con i quali si modifichi 
il perimetro degli attuali ba- 
cini in base a criteri esclusi- 
vamente tecnici, in modo da 
renderli pienamente legittimi. 

Per questa soluzione, che 
sarebbe indubbiamente la più 
pratica e'la più relativamen- 
te celere, si possono opporre 
alcuni interrogativi: 

a) E° in termini il Mi- 
nistro per modificare il peri- 
metro dei bacini che doveva- 
no essere delimitati entro un 
anno dall’entrata in vigore 
della Legge 959? Pensiamo 
di si, in quanto si tratta di 
correggere un errore. 


b) la validità del nuovo 


. bacino nei confronti degli 


impianti che eventualmente 
dovessero ricadere nel nuovo 
perimetro, avrebbe vigore dal 
momento della nuova delimi- 
tazione o no? E gli impianti 
che ne venissero esclusi avreb- 
bero essi il diritto di ripe- 
tere i sovracanoni versati? 

Il secondo modo potrebbe 
essere una legge che consen- 
ta una indiscutibile perime- 
trazione dei singoli BIM. 

Potremmo individuare tre 
tipi di leggi: 

a) una legge che conte- 
nesse in allegato le corogra- 
fie dei bacini imbriferi mon- 
tani; 


b ) una legge che puramen- 
te e semplicemente confer- 
masse gli attuali BIM; 


c) Una legge che dettas- 
se degli espliciti criteri vin- 
colanti a cui si dovrebbe at- 
tenere il Ministro nella nuo- 
va ‘perimetrazione. 

Il primo tipo di legge ci 
sembra da escludere in quan- 
to il Parlamento dovrebbe es- 
sere investito di un compito 
tecnico che già aveva dimo- 
strato di non volersi assume- 


lerali” e Da _delimita- 
ira) È gli sparti- 


Ne consegue che una nuo- 
va legge non dovrebbe rimet- 
tere in discussione la indivi- 
duazione dei bacini, ma sol- 
tanto la loro perimetrazione 
e più precisamente la loro 
chiusura a valle. 


Ciò posto, ritengo ancora 
opportuna una considerazione 
preliminare. La Legge 959, 
non dovrebbe essere ritenuta 
una Legge a sè stante, ma 
dovrebbe trovare collocazione 
nel contesto delle leggi che 
riguardano l’economia mon- 
tana, tutte conseguenti al se- 
condo comma dell’art. 44 
della Costituzione. 


Ora, al momento in cui 
venne approvata la 959, l’am- 


 delimita- 


bito territoriale costituente la 
montagna o meglio i terri- 
tori aventi una economia 
montana, erano già stati in- 
dividuati chiaramente e tec- 
nicamente da almeno due 
leggi: dalla 991 e dall’art. 
3 della 703, cioè della leg- 
ge per la montagna e dalle 
disposizioni per individuare i 
comuni montani -ai fini del- 
la Finanza Locale. 

E che l’ambito territoriale 
di applicazione della 959 non 
siano i Comuni montani in- 
tesi solo in senso fisico, ma 
anche economico, si evince 
. dal Titolo stesso della Legge, 
che viene definita come prov- 
vedimenti « riguardanti l’eco- 
nomia montana ». 

Detto questo, considerato 
che la individuazione dei 
Comuni montani effettuata ai 
fini della Legge 991 è stata 
fatta da un organo tecnico 
dello Stato, la Commissione 
Censuaria Centrale, la nuo- 
va legge dovrebbe adottare 
il criterio di indicare la li- 
nea che separa i territori 
montani ex 991 dai territori 
non montani, come il peri 
metro di chiusura dei vari 
B. I. M. attualmente indivi- 
duati. 

In questi giorni si sentono 
molte voci, che riferisco a ti- 
tolo di cronaca pur dubitan- 
do molto sul loro fondamento. 

Ad esempio, si sente dire 
che da alcune parti verrebbe 
caldeggiata una nuova legge 
che avrebbe come base l’esten- 
sione del pagamento dei so- 
vracanoni a tutti gli impianti 
idroelettrici con l’assegnazio- 
ne dei fondi ai Prefetti per 
la successiva ripartizione tra 
i Comuni. E’ appena da ri- 
levare come una legge di que- 
sto tipo potrebbe essere fa- 
cilmente tacciata di incostitu- 


sionalità in quanto. il sovra- 
canone perderebbe il caratte 


re di rimborso'o di indenniz- 
zo che lo legittima. ; 

Darebbe inoltre luogo alla 
costituzione di una Cassa Na- 
zionale, per evidenti ragioni 
inaccettabile da parte nostra, 

Verrebbe infine ad abolire 
l’istituto del Consorzio B.I.M., 
che si è dimostrato in questi 
anni un così efficace stru- 
mento a favore degli Enti 
Montani. 


Direttore 
LUIGI PEZZA 


Redattore Capo Responsabile 
ARRIGO PECCHIOLI 


Autorizz. Trib. di Roma N, 6096 


GRAFICA ARTIGIANA 
Roma Largo del Nazareno, 24 
Tel. 684.766 


[Febbraio 1960 tas 2_| 1966 Pag. 2 


I partecipanti 
all'Assemblea di Verona 


Gr. Uff. Avv. Gianni OBERTO-TARENA - Presidente 
FEDERBIM e Vice Presidente UNCEM; 


Cav. GIUSEPPE M. PIAZZONI 


UNCEM; 
B.I.M. ADDA - Sondrio - 


Vice Presidente 


Rag. Renzo MAGANETTI .- 


Dr. Giuseppe GAVAZZI; 


B.I.M. ADIGE - Bolzano - Avv. 


Hans GHEDINA - 


Dr. Giuseppe GRUBER - Dr. Toni KARNER; 
B.I.M. ADIGE - Trento - Dr. Giovanni RIZZI - Cav. 
Uff. Enrico PANCHERI; 


B.I.M. ADIGE - Arzignano (Vicenza) - 


PIZZOLATO; 


B.I.M. ADIGE - Verona - 
- Avv. ANDRIOLI - Cav. LENOTTI - 


duino CUOGHI,; 


B.I.M. AGNO - Valdagno (Vicenza) - 


PIZZOLATO; 

B.I,M. BORMIDA È ad 
GLIUTI; 

B.I.M. BORMIDA - Savona - Dr. 


Avv. 


Dr. Giuseppe 
Neristo BENEDETTI 


Comm. Ar-' 
Dr. Giuseppe 
Avv. Giacomo CI. 


BELLARDA; 


B.I.M. LAGO DI COMO-BREMBO-SERIO - Berga- 


mo - Avv, Giovanni RINALDI; 


B.I.M. BRENTA - Borgovalsugana (Trento) - Cav. 


è MARTINELLI; 


Serafino SEGNANA - Avv. VETTORAZZI - 


Dr. 


B.I.M. BRENTA - Bassano del Grappa (Vicenza) - 


Cav. Ercole COSTA; 


B.I.M. CHIESE - Cedo (Trento) - 


Rag. Tullio NI- 


COLINI - Cav. Giuseppe ag 


B.I.M. CHIESE - Vestone (Brescia) - 
.. » Cav, Ottorino BERTINI; 
B.I.M. DORA BALTEA - Aosta - 


. BOLLANI 
Prof. su te AL- 


LIOD - Sig. Cirillo BLANC - Cav. Albino BRUN 


- Dr. VUILLERMOZ,; 


B.I.M. DORA BALTEA - Ing. Giorgio DE LA 


PIERRE; 


B.I.M. ENTELLA - Cicagna (Genova) - 
como Dario CASASSA; 
B.I.M. ENZA + Palanzano (Parma) - 


MALMASSARI; 
B.I.M. ISONZO - Udine 
MENGO; 


Geom. Gia- 
‘Geom. Ernesto 


Dr. Onorino POLDEL- 


B.I.M. LIVENZA - Pordenone ( Udine) - Comm. Pom- 


peo CIMATORIBUS; 


B.I.M. NERA VELINO - Rieti - Comm. Dr. Oreste 


‘GOFFREDI; 


B.I.M. NERA VELINO - Cascia 
Pietro GENTILI - Cav. Guido CETORELLI: i 


B.I.M. OGLIO - Breno (Brescia) - De. Gregorio BAF- 


FELLI; 


Cor 


(Perugi ia) a 


pis 


B.I.M. OGLIO - Bergamo - Dr. AGAZZI: 
B.I.M. PIAVE - Belluno - Cav. DE Ezio BALDOVIN 


- Rag. TONNELLATO; 


B.I.M. PIAVE . S. Donà di Piave (Venezia) - Cav. 
PAVANELLO; 
B.I.M. SARCA-MINCIO-GARDA - Tione di Trento 


(Trento) - Dr. Carlo BLEGGI - Cav. Ezio TASIN; 


B.I.M. SARCA-MINCIO-GARDA - Brenzone (Verona) 
- Dr. Giuseppe ANDREOLI; 


B.I.M. TAGLIAMENTO - 


Tolmezzo  ( Udine) - 


Modesto DI GIANANTONIO; 
B.I.M. TICINO - Varese - Cav. CASSINA; 


B.I.M. TREBBIA - Motonesi (Genova) - 


seppe DONDERO; 


B.I.M. VARAITA 
ALBONICO:; 


- Sampeyre (Cuneo) - 


Rag. Giu- 


Ing. Paolo 


B.I.M. TICINO - Gignese (Novara) - Dr. PROSERPIO. 


la cronaca dei lavori 


versamento di oltre due mi- 
liardi di sovracanoni che, se 
il Deereto Ministeriale aves- 
se avuta regolare applicazio- 
ne, sarebbero affluiti in una 
delle zone montane più de- 
presse del nostro paese e che 
avrebbero consentito efficaci 
interventi a favore delle po- 
vere popolazioni umbre. Ha 
proposto che la FEDERBIM 
e l’UNCEM debbano chiara- 
mente far comprendere a tut- 
ti che la montagna non in- 
tende rinunciare a quel di- 
ritto ai sovracanoni sancito 
dalla 959 e confermato dalla 
Corte Costituzionale. 


Il Dr. ANDREOLI, Presi- 
dente del Consorzio B.I.M. 
Sarca-Mincio-Lago di Garda 
di Verona, si è ‘associato al- 
le dichiarazioni del Cav. Ce- 
torelli ed ha inviato la FE- 
DERBIM a rappresentare con 
chiarezza e fermezza il pro- 
blema al Governo, non appe- 
na ricostituito. 


Il Comm. GOFFREDI, 


Commissario Prefettizio del 


Consorzio B.I.M. Nera Veli 
no di Rieti, richiamandosi 
agli interventi precedenti, ha 
puntualizzato la. situazione 
nei suoi aspetti più stretta- 
mente giuridici, specie per 
quanto riguarda le possibili- 
tà offerte al Ministero dei 
Lavori Pubblici di correggere 
con nuovi Decreti le perime- 
trazioni degli attuali B.I.M. 
e la portata che dovrebbe as- 
sumere una eventuale nuova 
legge. 

Infine il Dr. PROSERPIO 
Sindaco di Gignese ed inter- 
venuto in rappresentanza del 
gruppo dei Comuni del B. 
I.M. Ticino per la zona Ver- 
gante-Verbano-Cusio (Nova- 
ra), ha espresso all’ Assemblea 
il ringraziamento dei Comuni 
non consorziati per l’opera 
finora svolta dalla FEDER- 
BIM e per quella che si pro- 
pone di svolgere nell’imme- 
diato futuro. 


A tutti ha risposto l’Avv. 
OBERTO il quale ha riscon- 
trato in tutti gli interventi 
un ampio consenso alla im- 
postazione da lui data al pro- 
blema in sede di relazione. 


Ha ritenuto di non proporre 
all'Assemblea la votazione su 
un ordine del giorno, ma di 
accogliere la proposta dello 
Avv. Benedetti di dare al 
Presidente ed alla Giunta 
della Federazione un ampio 
mandato ad agire presso tut- 
ti gli organi e gli uffici com- 
petenti onde venga garantita 
l'integrale applicazione della 
legge a mezzo di atti ammi- 
nistrativi o legislativi. 


Posta ai voti questa propo- 
sta, essa è stata approvata 
all’unanimità. 


Esaurita la prima parte del. 
la discussione, il Geom. CA. 
SASSA, Presidente del Con- 
sorzio B.I.M. Entella di Ge- 
nova, a nome del Collegio 
dei Revisori dei Conti ha let- 
to la relazione sul Conto 
Consuntivo 1965 proponen- 
done l’approvazione all’As- 
semblea. Il Conto è stato ap- 
provato all’unanimità, 


Il Dr. PEZZA, Direttore 
della Federazione, ha poi il- 
lustrato le varie voci del Bi- 
lancio Preventivo 1966 che, 
dopo gli interventi del Comm. 
CIMATORIBUS, del Consor- 
zio B.I.M. Livenza di Udine, 


del Cav. SEGNANA, Presi. 
dente del Corsorzio B.I.M. 
Brenta di Trento e del Cav. 
Uff. BALDOVIN è stato pa- 
rimenti approvato all’unani- 
mità. 

L’Assemblea infine ha ri- 
confermato per il 1966 il Col- 
legio! dei Revisori dei Conti 
nelle persone: Cav. Uff. Ot- 
torino BERTINI del ‘Consor- 
zio B.I.M, Chiese di Brescia, 
Geom. Giacomo Dario CA- 
SASSA, Presidente del Con- 


sorzio B.I.M. Entella di Ge- 
nova e Dr. Giuseppe PIZ. 


ZOLATO, Presidente del 
Consorzio B.I.M. Adige di 
Vicenza. 


In chiusura di seduta, il 
Cav. DI GIANANTONIO, 
Vice ‘Presidente del Consor- 
zio B.I.M. Tagliamento di 
Udine, ha ringraziato il Pre- 
sidente Oberto per le parole 
da lui pronunziate a comme- 
morazione del compianto Se- 
natore Gortani, la cui memo- 
ria resterà tra le popolazioni 
Carniche come esempio di 
operosità, di rettitudine, ‘ di 
semplicità, di amore per la 
propria terra. 


